LA VAL MAIRA : L’arte e l’ambiente 
Valle Maira: selvaggia e incontaminata, dove la natura è indiscussa regina.

Risalendo il territorio valmairese si incontrano in bassa valle frutteti e coltivazioni di grano e granoturco insieme a boschi di castagni, querce e robinie; nella zona media invece soprattutto faggi e pino silvestre; mentre l’alta valle è caratterizzata da boschi di conifere fino ad arrivare a zone pascolive e pietraie ad altitudini elevate, con rarità botaniche come la stella alpina, l’achillea, il ginepro o la Regina delle Alpi.

Una valle che è anche il rifugio di una ricca fauna: lungo gli infiniti sentieri non è raro incontrare sul proprio cammino cervi o camosci, vedere volare alti nel cielo rapaci come la poiana o sentir fischiare qualche marmotta.
Da un punto di vista urbanistico La Val Maira è  popolata da vecchi villaggi medioevali in pietra, chiese gotiche, e ponti antichi. Ricca di storia, mestieri e vite vissute, natura, arte, flora alpina e gastronomia.

Difficoltà di accesso ed asprezza del territorio, nel XI X secolo hanno rappresentato un grave ostacolo allo sviluppo economico dalla valle, determinandone un notevole spopolamento ed abbandono : viceversa proprio a causa dell’isolamento la natura si è mantenuta più che altrove intatta e selvaggia..

Una valle diversa quindi, dove il silenzio e la quiete lasciano ampio spazio alla meditazione, villaggi abbandonati, pascoli alpini in fiore, profondi laghi azzurri, particolarità geologiche, maestose cime rocciose, un paesaggio di altissimo valore artistico e ambientale, dove l’uomo da sempre è vissuto in armonia con la natura, nonostante le difficoltà della vita montanara.

Tutte le epoche hanno lasciato documenti significativi di storia e arte. Dalla stele etrusca di Busca alle lapidi romane di Elva, Marmora e Pagliero; dal gotico romano di Villar San Costanzo e di tante cappelle e campanili, al forte sviluppo artistico del XV secolo, voluto dai marchesi di Saluzzo, ricco di testimonianze architettoniche e pittoriche. Un capitolo molto importante è rappresentato dalla architettura rustica, che evidenzia forme tipiche, risultanti da influenze culturali mediterranee, romane celtiche e germaniche.

La Valle ha la forma e il pregio di essere predisposta a numerose vocazioni: ambientale, storico, culturale. In questo territorio occitano è possibile praticare attività all’aria aperta immersi in una natura dagli splendidi scenari alpini. E’ proprio grazie all’unione di questi numerosi aspetti, insieme alla fitta rete di sentieri, antiche strade mulattiere e piste forestali a rendere la valle particolarmente adatta agli amanti dell’escursionismo a piedi e della mountain – bike, alla scoperta di quei itinerari della bassa- media e alta valle, poco frequentati ma straordinariamente belli. 

 Elenchiamo di seguito alcuni dei villaggi della Val Maira nelle cui prossimità si trovano pregevoli esempi di architettura medioevale.
Elva - Parrocchiale di Santa Maria dell'Assunta 
La Parrocchiale di Elva è uno dei monumenti più straordinari delle Alpi Occidentali, sia per il suo corredo di sculture - che conservano ancora, a metà Quattrocento, tipologie e soggetti tolti ad un immaginario medioevale fantastico e simbolico - sia per il grandioso ciclo di affreschi del presbiterio, culminanti nella grandiosa scena della Crocifissione che occupa tutta la parete di fondo: l'opera più celebre di un artista per lungo tempo identiticato semplicemente come "Maestro d'Elva" e oggi riconosciuto in Hans Clemer, il pittore dei Marchesi di Saluzzo. La chiesa è sempre visitabile chiedendo le chiavi al Convitto Alpino, di fronte alla chiesa. tel.0171997986. La domenica aperta dopo la messa

Arte e architettura in Stroppo.
Le borgate del comune di Stroppo presentano ancora tracce del vecchio impianto medievale delle case, di affreschi votivi.
La chiesa di San Peyre si trova in posizione isolata a 1233 metri s.l.m.: è da considerarsi come un gioiello artistico della valle. 
Le sue origini risalgono al XI secolo, l'edificio presenta una facciata irregolare a capanna, con muri in pietra, tetto in ardesia e campanile a vela. L'interno è diviso in tre navate, con volta a capriate in quella centrale, a volta a crociera nelle laterali.
Gli affreschi dell'abside ritraggono personaggi della tradizione cristiana.
La parrocchiale di S.Giovanni si trova al centro del paese e risale al XV secolo. Ci sono molte cappelle nei dintorni del capoluogo.

Macra : cappelle votive
La cappella di San Salvatore è uno dei gioielli dell'architettura religiosa in Valle Maira e scrigno di pitture di notevole interesse, tradizionalmente indicata - insieme a San Peyre di Stroppo - fra le più antiche della valle maira. Pare sia stata fondata dai monaci di Oulx tra il 1120 e il 1148. L'interno, costituito da un'unica navata con soffitto a capriate, è ricoperto nella zona absidale da un importante documento pittorico databile agli inizi del XIII secolo, collocato sui muri laterali del presbiterio, che costituiva il primitivo nucleo della chiesa. 
La cappella di San Pietro a Macra è posta sull'antica strada medievale della Valle Maira, perciò luogo importante come sosta e riparo per i pellegrini e i viandanti Tra i vari affreschi del XV secolo riportati alla luce dagli ultimi restauri, il primo che spicca è la rappresentazione della danza macabra, che corre lungo le pareti nella fascia inferiore. 

Le danze macabre del XIV-XVI secolo rispondono ad una concezione cristiana della morte. La danza macabra è un girotondo dove si alternano un morto e un vivo. Ciascuna coppia si compone di uno scheletro o di un cadavere nei diversi stadi di decomposizione, e di un uomo o una donna in abiti conformi alla sua condizione. La finalità morale dell'opera sta nel ricordare a un tempo l'incertezza dell'ora della morte e l'uguaglianza degli uomini di fronte ad essa. 

L'affresco di Macra rappresenta un'iconografia rara in Italia, mentre questa rappresentazione ricorre soprattutto in Francia. Interessanti (e tutte da studiare) sono le scritte in lingua d'oc che accompagnano le movenze dei personaggi rappresentate qui in San Pietro







